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Le amministrazioni pub-
bliche possono affidare ap-
palti per alcune tipologie di
servizi sanitari e sociali con
regole semplificate per il per-
corso selettivo.

Il decreto correttivo del Co-
dice dei contratti pubblici ha
definito un regime particolare
per l'aggiudicazione di appalti
che hanno a oggetto un ampio
novero di servizi alla persona,
inserendo nell'articolo 142 del
decreto legislativo 50/2016
una disciplina specifica, appli-
cabile anche ai servizi di risto-
razione collettiva.

Le nuove disposizioni indi-
viduano anzitutto l'ambito ap-
plicativo oggettivo del parti-
colare regime di affidamento,
che riguarda solo il novero dei
servizi sanitari e sociali (com-
ma 5-bis) e che viene a essere
esteso, per quanto compatibi-
le, anche ai servizi di ristora-
zione collettiva, dovendolo
pertanto integrare con le spe-
cifiche norme per essi stabilite

dall'articolo 144.
La classificazione dei servizi

riporta le definizioni del siste-
ma di codificazione comunita-
ria (il cpv), che non hanno un li-
vello di dettaglio comparabile a
quello del nomenclatore nazio-
nale: è quindi necessario che le
stazioni appaltanti inquadrino
le loro attività da appaltare inta-

Affidamenti con regole
differenziate
anche per le gare
riferite ai servizi
di ristorazione collettiva

li settori facendo particolare at-
tenzione, soprattutto per i ser-
vizi socio-educativi.

L'affidamento in regime par-
ticolare dei servizi sanitarie so-
ciali deve perseguire specifici
obiettivi in termini di garanzia
della qualità, continuità, acces-
sibilità, disponibilità e comple-

tezza dei servizi stessi, nonché
di attenzione per le esigenze
specifiche delle diverse catego-
rie diutentie dipromozione del
coinvolgimento degli utenti.

Le nuove norme prevedono
che le amministrazionitengano
conto della legislazione setto-
riale (quindi del sistema deipia-
ni di zona definito dalla legge
328/2000 e dalle leggi regionali
attuative) sia in relazione alla
programmazione dei servizi e
sia con riguardo alla gestione
mediante moduli aggregativi
degli appalti per tali servizi
(ammettendo anche soluzioni
particolari definite da alcune
leggiregionali, come le gare ge-
stite da Comuni capofila per
ciascun ambito).

L'affidamento con regime
particolare dei servizi sanitari
e sociali deve avvenire con le
procedure previste dal decreto
legislativo 50/2016, dovendosi
considerare in questo novero
sia quelle a maggior evidenza
pubblica (aperte e ristrette),
sia quelle negoziate (conriferi-

mento alle fattispecie specifi-
che previste dall'articolo 63 e
alle procedure semplificate
per il sottosoglia regolate dal-
l'articolo 36), nonché procedu-
re particolari come il partena-
riato per l'innovazione (rego-
lato dall'articolo 65), che ha
molti punti di contatto con la
co-progettazione.

Le procedure di aggiudica-
zione (salvo le possibili dero-
ghe sottosoglia) devono essere
attivate mediante bandi di gara
e sviluppate con l'applicazione
di un numero di norme più li-
mitato rispetto al complesso
della parte II del codice dei
contratti, nel quale sono com-
prese quelle sulle specifiche
tecniche, sulle tempistiche per
la gara, sui requisiti di ordine
generale e di capacità, nonché
sui criteri di aggiudicazione,
con obbligo di utilizzo del cri-
terio dell'offerta economica-
mente più vantaggiosa.

Tra le norme derogabili in
tali appalti risultano quindi
disposizioni rilevanti, come
quelle inerenti l'applicazione
dei criteri ambientali minimi,
la composizione e il funziona-
mento della commissione
giudicatrice, l'avvalimento e
le garanzie.
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